
 

 
 

 

 
 
 

Coronavirus e impianti di climatizzazione: 
le possibili soluzioni per una filtrazione 

dell’aria efficiente 
 

  



 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Finito di scrivere il 15 maggio 2020 

Le informazioni contenute nel presente documento possono essere modificate dall’Azienda 

senza alcun preavviso. 

La riproduzione anche parziale è vietata. 

Per ulteriori informazioni sull’argomento consultare la pagina del Blog sul sito www.mlgroup.it  



 

 
 

 

 
 
 

 

PRESENTAZIONE 

 

Personalmente vedo almeno tre buoni motivi per esprimere soddisfazione e 

compiacimento per il lavoro sviluppato con grande attenzione dal collega il sig. Paolo 

Capelli direttore tecnico di ML Group in questa memoria sui sistemi di climatizzazione e la 

diffusione del SARS-CoV2-19 nei luoghi di lavoro e negli ambienti confinati. La prima più 

di carattere generale è relativa alla volontà da parte della Nostra organizzazione di 

produrre documenti di carattere scientifico e divulgativo a beneficio del personale interno 

ed a favore della comunicazione digitale Aziendale. La seconda è specifica l’importanza 

della qualità dell’aria, argomento fino ad oggi purtroppo largamente sottovalutato; ci si 

interroga su quanta parte della nostra vita trascorriamo nell’ambiente esterno e quanta 

invece in un ambiente confinato e scopriamo che la maggior parte del nostro tempo lo 

passiamo all’interno di ambienti confinati. La terza chiarisce aspetti molto importanti in 

relazione al  delicato periodo globale che stiamo vivendo e sottolinea aspetti niente affatto 

scontati che da sempre sono tra i punti di forza di questo Gruppo. 
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1 - I sistemi di climatizzazione e la diffusione del 
SARS-CoV2-19 nei luoghi di lavoro e negli ambienti 
confinati. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il 27 febbraio 2020 l’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) ha 

pubblicato il documento di orientamento “Preparare il posto di lavoro per 

COVID-19 “ . In questa contesto ci preme condividere alcune opportune 

precisazioni e soluzioni in merito a questo fondamentale aspetto esecutivo dal 

quale dipende il pieno ritorno alla normalità della società e del mondo del lavoro 

intero.  

Prima di addentrarci nell’aspetto prettamente tecnico inerente agli impianti di 

climatizzazione occorre conoscere l’aspetto “base” del contaminante con cui 

abbiamo a che fare e che denomineremo “targhet”, traendo spunto dalla nostra 

esperienza decennale nel settore degli ambienti a contaminazione particellare e 

biologico-particellare controllata. Il targhet di riferimento in questo caso e’ il 

virus COVID 19, una variante della numerosa famiglia dei Coronavirus a cui 

appartengono molti ceppi influenzali noti. 

 



 

 
 

 

 

1.1. - Nuovo coronavirus e SARS-CoV2-19 

Il virus COVID 19 si presenta quasi mai da solo per via delle dimensioni 

estremamente ridotte, infatti la sequenza nucleotidica del virus va isolata 

tramite test RT-PCR (quello utilizzato per la maggiore oggi anche se con 

margini di errore in falsi positivi notevole..) ma, frequentemente aggregato a 

forme batteriche e al particolato di dimensioni maggiori presente nell’aria 

ambiente. 

 

Le dimensioni del Virus Covid 19 sono in media di circa 100 nm escluse le 

spikes e ogni particella, corpo, presenza microbiologica avente dimensioni 

maggiori costituisce un vettore efficiente al quale il Virus si aggrega migrando e  

spostandosi negli ambienti, diventando di fatto ubiquitario. Trovandolo ovunque, 

esso può diventare fattore di rischio laddove incontri un organismo ospite 

caratterizzato da un sistema immunitario depresso e laddove la concentrazione 

virale superi una certa soglia. Sarà nostro compito, come addetti al servizio 

dell’Ingegneria impiantistica, agire sulla progettazione, consulenza, conduzione 

e manutenzione degli  impianti in modo tale da contenere il più possibile 

(tramite soluzioni di captazione e diluizione) la presenza del virus negli ambienti 

trattati, posto che risulterà comunque impossibile eliminarne la presenza per via 

della  natura stessa del virus : di velocissima trasmissione, bassa mortalità, 

ubiquitario. 

 

  



 

 
 

 

 

1.2 - Modalità di trasmissione SARS – COV2-19 

Ancora, per maggiore chiarezza : il SARS –Cov2-19 è un virus che si ritiene sia 

trasmissibile da persona a persona con tre modalità : 

1) Per contatto ravvicinato 

2) Per inalazione di goccioline liquide prodotte da persona infetta 

3) tramite contatto con superfici contaminate dal virus 

Ai fini  delle modalità di trasmissione e’ determinante il fatto che le persone 

infette tossendo, starnutendo parlando e respirando emettono goccioline di 

liquido infettate con il virus che possono  depositarsi sulle superfici vicine  e 

quindi essere poi riprese da chi tocca tali superfici (contatto diretto), oppure 

essere inalate da chi si trova vicino alla persona infetta o in un ambiente 

contaminato (ogni ambiente di fatto lo è per via della natura ubiquitaria del 

target). 

Oggi le fonti ufficiali non riportano alcuna evidenza della possibile trasmissione 

per via aerea (bio aerosol) in quanto la principale via di trasmissione sembra 

essere il contatto diretto con le secrezioni respiratorie. Questo non significa che 

l’aria esterna sia esente da virus, che come detto viene veicolato proprio dal 

particolato e dalle polveri presenti nell’atmosfera e nella zona considerata ma 

più semplicemente che nell’aria esterna la concentrazione virale sia diluita e 

che sovente possa essere inattivata per effetto della luce solare e in condizioni 

di temperatura superiori ai 26 °C e valori di umidità relativa non inferiori al 50%. 

Dunque l’aria esterna di ventilazione, di cui ci occupiamo nei nostri impianti è 

una delle risorse, se opportunamente “preparata” per contrastare 

concentrazioni virali pericolose negli ambienti. Allo stesso tempo occorre 

quanto più possibile trattare ogni via di ricircolo in ambiente al fine di controllare 

non solo la qualità particellare ma anche l’aspetto biologico particellare 

endogeno dovuto alla occupazione delle persone e al tipo di attività svolta.  



 

 
 

 

 

“trattamento di ogni via di ricircolo” 

 

Dunque oggi dovremo imperativamente occuparci non solo delle condizioni 

termoigrometriche ambientali ma anche e soprattutto della qualità biologico 

particellare sanitarie dell’aria degli ambienti confinati. 

 
 

1.3 - CORONAVIRUS E IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE 

Occorre ancora puntualizzare e ben specificare che da sempre l’ambiente 

confinato e gli impianti che lo climatizzano e’ abitato normalmente da batteri, 

muffe funghi e virus,(fatta eccezione per le destinazioni d’uso specifiche 

dell’ospedaliero e del farmaceutico o altre ove e’ richiesta una performance di 

contaminazione particellare in classe), gli ambienti vedono naturalmente la 

presenza di questi microorganismi che sono tenuti sotto controllo tramite le 

opportune filtrazioni sull’aria e  tramite i vari trattamenti chimici e termici 

sull’acqua.  

 

 



 

 
 

 

 

Ricordiamo che i batteri  più comuni hanno dimensioni di circa 3 – 5 micron e 

sono microorganismi  che spesso non provengono dall’uomo mentre i virus 

come  il target in esame hanno diametro di circa 0.1 micron e sono costituiti da  

un agglomerato proteico di scarto da infiammazioni biologiche umane. 

 
1.4 - UNITA’ TRATTAMENTO ARIA E TERMINALI AMBIENTE 

  

“conduzione degli impianti” 

 

Climasystem ha selezionato nel tempo alcune soluzioni tecniche in patnership 

con la società CLIMASERVICE  (facente parte della holding  MLGROUP) e che 

è quotidianamente impegnata nei servizi di start up conduzione e manutenzione 

degli impianti e dalla quale giungono fondamentali feedback valutativi. 

  



 

 
 

 

 

1.4.1 - Il benessere ambientale: Crystall di Sabiana 

Le unità trattamento aria di nuova installazione è bene oggi che vengano 

progettate con stadi filtranti certificati non solo in base alla classe energetica ma 

soprattutto alla capacità di trattenere le polveri sospese nel flusso d’aria con 

efficienze fino ad oggi non richieste. E’ per questo motivo che su tutte le unità 

trattamento aria consigliamo  di default l’installazione di filtri elettronici della 

serie Crystall tipo FEMEC brevettati prodotti da Sabiana.  

 

“stadi filtranti ad azione elettrostatica” 

 

E’ una tipologia di filtri ad anodo induttivo, estremamente efficienti sul 

particolato sospeso in aria (efficienza pari ai tradizionali filtri meccanici 

semiassoluti ex E10 per intenderci) e dalla semplice manutenzione. Non 

devono essere sostituiti ma soltanto periodicamente puliti. Offrono una 

permeabilità al flusso aria imbattibile elevando le prestazioni in classe 

energetica  delle unità, viste le risibili perdite di carico offerte all’attraversamento 

(circa 20 Pa) e arrivano a catturare particelle di 0,1 micron con efficienza di 

circa 96 % . Ricordiamo che con questa capacità filtrante tutti i pollini, gli acari e 

i funghi vengono captati, inattivati e trattenuti dall’elettrofiltro in rapporto 

all’efficienza, mentre per quanto riguarda i virus, questi sebbene siano di 

dimensioni piccolissime possono essere intercettati trattenuti  e resi inattivi in 

quanto come poc’anzi anticipato, si presentano sempre uniti e trasportati da 

particelle di diametro maggiore.  

 



 

 
 

 

 

La tecnologia FEMEC brevettata dell’elettrofiltro Cristall è certificata anche su 

inquinanti biologici di natura batterica. Rimandiamo eventuali approfondimenti 

sulle efficienze e le certificazioni al nostro Ufficio tecnico e ai manuali tecnici 

specifici. L’elettrofiltro Cristall è disponibile su tutte le unità trattamento aria 

SABIANA e TCF e richiede per il migliore utilizzo uno stadio filtrante grossolano 

a monte che lo tuteli almeno dalle polveri e impurità più grossolane. La 

tecnologia e’ installabile anche nelle canalizzazioni  nella versione CRISTALL 

DUCT e a monte dei diffusori, situazione apprezzata e collaudata in centinaia di 

impianti esistenti dove non e’ sempre possibile la sostituzione dell’UTA con una 

di nuova generazione a  filtrazione spinta.  

 

In alcune installazioni di particolare rilevanza e’ possibile prevedere le Unità 

Trattamento Aria con pannellature interne in acciaio inox AISI 316 trattate a 

specchio dotate nella camera di filtrazione di tubi ad effetto germicida UVC 

tarate per avere lunghezza d’onda pari a 265 nm . Il sistema durante il normale 

funzionamento  con ventilazione in movimento sarà spento e si attiverà soltanto 

allo spegnimento dell’impianto.  In presenza di aria “ferma“  potremo sanificare 

e trattare la carica batterica e virale presente sul filtro grossolano previsto a 

monte e a protezione dell’elettrofiltro Cristall. L’aria immobile e le superfici 

riflettenti interne  massimizzeranno l’efficacia germicida. 

  



 

 
 

 

 

I terminali ambiente a tutto ricircolo, cioè le unità fancoil (canalizzati e non) e 

Cassette di Sabiana possono essere dotate di fabbrica, anche a posteriori di 

filtri Cristall specifici realizzando un perfetto sistema di filtrazione spinta con 

funzionamento in continuo. 

 

“unità fancoil a vista” 

 

 

Questi terminali, usualmente dimensionati per smaltire con efficienza il carico 

frigorifero estivo, movimentano circa 5-6 volumi ora di aria consentendo quindi 

una pulizia profonda e continuativa dell’ambiente ogni dieci minuti circa.  

Ricordiamo che l’efficacia e l’efficienza e’ certificata non solo sul particolato fine 

(fino a 0,1 micron ) ma anche sulla carica batterica. 

Non esiste oggi una tecnologia sicura, brevettate, garantita e certificata con 

questo grado di adattabilità e flessibilità paragonabile all’elettrofiltro Cristal; 

essa può essere applicata anche agli impianti ad espansione diretta di gas 

refrigerante, dove le unità interne a vista non consentono una installazione a 

posteriori di tecnologie sanificanti e filtranti. E’ possibile infatti prevedere per 

ogni ambiente climatizzato una unità fancoil o cassette Sabiana Cristall senza 

alcun collegamento idraulico lasciandola semplicemente funzionare come 

elettrofiltro ambientale in continuo. 

  

“unità Cassette” 



 

 
 

 

 

1.4.2 – Soluzioni applicabili a molteplici ambiti impiantistici 

Per le nuove installazioni a gas refrigerante variabile, SAMSUNG  fornisce unità 

interne dotate  di dispositivo filtrante TRICARE, un sistema ibrido agli ioni di 

argento e Zeolite con efficacia sulle polveri PM10 batteri e alcuni ceppi  virali  

certificata; il nostro ufficio tecnico e’ disponibile per ogni chiarimento. 

 

Tutte le unità di recupero Termodinamico attivo di Clivet sia per destinazione 

residenziale che terziario, sono disponibili con elettrofiltro fornendo le 

medesime garanzia di pulizia e sanificazione sopra descritte  tanto da essere 

impiegate con successo, da anni anche in ambito ospedaliero. 

In buona sostanza si tratta di unità a tutt’aria esterna in un sistema unico ed 

autonomo, il circuito termodinamico attivo presente a bordo macchina, genera 

capacità amplificando l’energia contenuta nell’aria espulsa, estrae ed espelle 

l’aria viziata dei locali e ne recupera l’energia termica. Immette aria di rinnovo 

purificata e climatizzata. 

 

 

“unità di recupero Termodinamico attivo Zephir3 di Clivet” 

  



 

 
 

 

 
1.3 - CANALIZZAZIONI E DIFFUSIONE IN AMBIENTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Sugli impianti di nuova realizzazione la proposta è il sistema ALPACTIV di ALP, 

un sistema di canalizzazioni per la distribuzione dell’aria di tipo brevettato i cui 

punti peculiari e le garanzie di efficacia sono i seguenti : 

 

 ALPactive è un sistema testato in termini di efficacia come CONDOTTA e non solo 

come singolo componente (pannello e/o altro singolo accessorio); 

 ALPactive è un sistema basato su Ioni d’Argento in struttura Zeolite per evitare uso 

di tecnologie nano-strutturate. 

 

  



 

 
 

 

 

ALPactive non è un coating superficiale, ma un drogaggio dell’alluminio stesso 

così da poter garantire efficacia nel tempo (min.15 anni) e non temere usure di 

superficie date dai piani di manutenzione previsti dalle linee guida e/o 

lavorazioni di officina del canalista. 

 

ALPactive viene rilasciato sul mercato con una GARANZIA di 15 anni sulle 

prestazioni di efficacia della CONDOTTA ANTIMICROBICA 

AUTOSANIFICANTE. 

 

 

 

ALPactive è stato testato mediante impianto pilota direttamente con la 

supervisione di una commissione del Ministero della Salute Italiano che ne ha 

verificato e confermato le caratteristiche ANTIMICROBICHE 

AUTOSANIFICANTI dopo 18 mesi di test. 

 

ALPacitve risulta efficace su più di 600 specie di microorganismi e ha test di 

efficacia specifici anche su diversi ceppi virali, tra cui CORONAVIRUS. 

 

ALPactive è un sistema composto da componenti tutti classificati e garantiti 

ANTIMICROBICI e AUTOSANIFICANTI (pannello + flange + collanti + siliconi + 

profili speciali).  

 

ALPactive ha ottenuto la certificazione VDI 6022 dello Hygenic Institute 

Tedesco. 

ALPactive è un sistema prodotto con pannelli in EUROCLASSE B-s3,d0 e B-

s2,d0. 

 

 



 

 
 

 

 

Laddove l’impianto risulta essere vetusto e la sostituzione della canalizzazioni 

non realizzabile il nostro ufficio tecnico può valutare soluzioni  appropriate 

utilizzanti tecnologie miste  che prevedono  sezioni di disinfezione per aria in 

movimento con lampade germicida ad alta emissione selettiva (253,7 

nanometri)  e sistemi a fotocatalisi. 

 
 

 
 
 
 
L’autore 

 
  

Paolo Capelli 

Socio di tutte le società del Gruppo (Martignoni & 
Leardini, Clima System, Clima Service, Polycalor, 
Clima Acque) – è direttore tecnico di Clima System 
Srl, segue la consulenza ai più importanti studi di 
progettazione, gestisce l’innovazione tecnologica da 
utilizzare per migliorare i prodotti proposti dal gruppo, 
cura i rapporti con gli uffici tecnici delle Aziende 
rappresentate proviene da una importante esperienza 
professionale nel settore del trattamento aria dove 
ricopriva il ruolo di responsabile tecnico e progettista 
meccanico. 
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